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RELAZIONE E MATERIALI DEL WORKSHOP SUL CLIL – PORTSMOUTH 2017

Gli argomenti e le attività proposte durante il workshop hanno riguardato il CLIL inteso
come una nuova e aperta METODOLOGIA che:

● prevede l’uso di compiti aperti e non domande chiuse;
● sposta l’attenzione da COSA insegniamo a COME lo facciamo;
● tiene conto dei diversi stili di apprendimento degli alunni;
● punta sulla trasmissione di significati piuttosto che sulla correttezza della forma;
● fa riflettere gli alunni su come e cosa imparano.



In generale, la docente Diana Hicks, ha puntato su alcuni principi chiave :

SINTESI DI ALCUNI DEGLI ARGOMENTI TRATTATI :

1 - Differenze tra una lezione tradizionale e una lezione CLIL



2 - Differenza tra una tradizionale lezione di lingua a “ immersione”  e una lezione 
CLIL.



3 - Interazione tra la L1 e la L2 nelle lezioni clil  .  

“Legitimate, deliberate and essential use of two languages by students and 



teacher.”

L’uso della lingua madre durante le lezioni clil non solo è possibile ma è incoraggiato sia 
per  consentire una corretta comprensione dei contenuti da parte degli alunni sia per 
permettere ai bambini di interagire. La prof.ssa Hicks sottolinea che: la “I” in CLIL sta per 
integration, non immersion.

Mescolare le due lingue non è un problema, l’importante è che ci sia comunicazione.

 

4 - Struttura delle lezioni CLIL 



“Different lesson structure – student centred/ bottom up”

La maggior parte dei testi, anche quelli con proposte CLIL, presenta lezioni che mettono
al  centro l’insegnante:  è  l’insegnante che struttura  le attività,  che parla,  che propone
esercizi/domande  chiuse  (  repeat…  do  this…complete…)  ;  queste  attività  non  sono
stimolanti dal punto di vista cognitivo e non permettono ai bambini di essere creativi. 

Al  contrario,  la  struttura  delle  lezioni  Clil  dovrebbe  prevedere  compiti  aperti  e  non
domande chiuse, le attività open creano il bisogno dell’uso della lingua e permettono agli
studenti di essere attivi, di pensare e di essere creativi “Focus on cognition, critically and
creativity”.

Per  fare  ciò  l’insegnante  deve  porre  domande  stimolanti  e  proporre  attività  in  cui  lo
studente deve compiere varie azioni ( es: classificare, confrontare, manipolare, parlare,
ascoltare,  interagire…)  per  realizzare  dei  compiti  concreti.  L’obiettivo  principale  è  la
trasmissione di significati piuttosto che la correttezza della forma. Tali attività richiedono
agli  alunni  di  usare la lingua per scopi  comunicativi  che portano ad un certo risultato
concreto, simile a quanto avviene nelle situazioni di vita reale.

L’apprendimento linguistico avviene più facilmente quando gli  alunni  sono coinvolti  in
compiti  autentici  (cioè  finalizzate  al  raggiungimento  di  un  obiettivo  extralinguistico).
L’insegnante svolge un ruolo di guida e aiuta gli alunni nello scegliere le forme necessarie
per realizzare efficacemente il compito comunicativo.  

La struttura delle lezioni CLIL prevede varie fasi: 

A – Tuning in

B – Finding out

C – Sorting out

D – Reflection

A – Tuning in  (Start from student )

Generalmente gli insegnanti iniziano la lezione chiedendo agli alunni che cosa sanno già
su  un  dato  argomento  che  intendono  sviluppare  e  poi  proseguono  spiegando  e
proponendo esercizi.  Secondo Diane Hicks l’insegnante  non  deve spiegare  ma porre
problemi. Per esempio bisognerebbe iniziare la lezione chiedendo agli alunni che cosa
NON SANNO sull’argomento in modo da costringere i bambini ( tutti e non solo quelli che
hanno fatto esperienze precedenti) a pensare e formulare delle domande Es: today we are
talking about digestion. What DON’T you know ?



Esempi di come iniziare una lezione :

B - Finding out 



I bambini lavorano a coppie o in piccoli gruppi.

Questa fase prevede lo svolgimento di attività di vario tipo, come classificare, confrontare,
mettere in  ordine,  organizzare,  disegnare,  realizzare semplici  manufatti… Attraverso la
realizzazione di  compiti  concreti  i  bambini  sviluppano e approfondiscono il  contenuto
proposto.  Inoltre,  gli  alunni  dovendo parlare  del  compito  con gli  altri  componenti  del
gruppo sono motivati ad apprendere parole e strutture per veicolare un certo contenuto.
L’apprendimento della lingua parte dall’esigenza degli  alunni di  comunicare.  ”Create a
need for language”.

C – Sorting out

Questa fase prevede un’attenzione maggiore sulla lingua. I  bambini vengono guidati  a
individuare  parole,  chunks,  ad  esercitarsi  sulle  strutture  su  cui  si  è  precedentemente
lavorato.  Si  propongono attività  di  scrittura  come completamenti,  scrittura  di  frasi  su
modello, word puzzles, completamento di tabelle, di schemi…

D - Reflection

Come momento conclusivo l’insegnante fa riflettere i bambini sul modo di apprendere
( How did I learn? What helped me learn ? What did I learn ?) o sul contenuto appreso
(what can you tell someone at home about your learning today? ).

3 -  ESEMPI DI LEZIONI secondo la struttura : A – Tuning in; B – Finding out;



C – Sorting out ; D – Reflection









UNIT SUL SISTEMA SOLARE



Just an idea…



















La parte finale di ogni lezione dovrebbe essere dedicata alla riflessione su quanto 



appreso: l’insegnante invita gli alunni a riflettere sul loro modo di apprendere e su cosa 
hanno imparato di nuovo, di interessante e di utile.





5 – Imparare la lingua attraverso “ chunks”

I Chunks sono strutture di due o più parole generalmente pronunciate insieme.

Nel corso delle lezioni i bambini imparano “general chunks” , cioè strutture di uso comune
come “ I don’t know”, wait a moment…. e “ topic specific chunks” strutture legate al 
contenuto presentato per es: “ the food moves down” riguardo all’argomento digestione “
It takes the Earth 24 hours ….”- sistema solare.



Esempi di “ general chunks”



Esempio di attività per la memorizzazione di chunks ( I can see/hear/touch… )





6 – strategie per lavorare sui testi

TEXT ATTACK STRATEGIES

Jigsaw reading: 

Pair work : jigsaw text sugli orsi polari. Ogni alunno legge la propria parte e completa un 
disegno sull’orso polare; poi lo descrive al proprio compagno.



Pair work : jigsaw text sugli uomini primitivi. Ogni alunno legge la propria parte, poi in 



coppia gli alunni rispondono ad alcune domande 





DICTOGLOSS

Nel dictogloss gli alunni ricostruiscono un testo letto dall’insegnante. E’ anche un lavoro 
di grammatica in quanto l’insegnante può focalizzare l’attenzione sui verbi, sui nomi o 
sugli aggettivi presenti nel testo.



Secondo Diana Hicks non è necessario chiarire il significato delle parole meno note prima
di introdurre il  testo, è meglio far dedurre agli  alunni il  loro significato. Un’attività che
permette di lavorare sul vocabolario è “ traffic light activity” dove i bambini riportano in
una tabella le parole che conoscono e che usano, quelle che conoscono ma non usano e
quelle che non conoscono.



La prof.ssa Hicks ci ha fornito alcuni modelli di tabelle per pianificare le lezioni, per 
verificare l’andamento della lezione o il grado di coinvolgimento degli alunni.
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